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Veglia Pasquale 2024
 Messaggio di Speranza

Per noi cristiani questa è la notte 
della Fede, la notte del grande si, 
la notte della fedeltà intemerata di 
Dio. Attraverso le letture della Ve-
glia abbiamo ripercorso la storia 
della nostra salvezza. La vita ha su-
perato la morte. Le pietre sono state 
rotolate via.  I sepolcri sono aperti. 
La tomba è vuota. Non ci sono più 
segni di resistenza alla vita: l’amo-
re ha vinto, l’amore da oggi in poi, 
vincerà!

 L’umanità è risorta, liberata dal 
giogo che la opprimeva. Il peccato 
è stato vinto. I figli sono perdonati. 
La dignità è restituita ad ogni uomo 
e donna. Cristo è risorto: “Non ab-
biate paura! So che cercate Gesù, il 

crocifisso. Non è qui. E’ risorto”! 
L’angelo del Natale e l’Angelo della 
Pasqua. L’Angelo mandato da Dio 
per farci vincere la paura, ogni pau-
ra che ci si stringe al cuore. L’An-
gelo che è voce di nuove promesse, 
di parole che Dio ha scritto e scrive 
per noi e per la nostra terra, parole 
di risurrezione!

 La croce era una pietra di in-
ciampo, ora non lo è più!
 La croce era un fallimento, ora 
non lo è più.
 La morte era l’ultima e impro-
nunciabile parola, ora non lo è più.

 Il buio della notte era impene-
trabile e insostenibile. 



Ora è il tempo dell’aurora, il tempo di una 
vita che ha impresso il sigillo di un amore 
Eterno! Le tenebre sono svanite e il cielo ha 
preso i colori della Speranza!

 Siamo all’alba di un giorno Eterno, il 
giorno di una nuova creazione, il giorno che 
segna la novità di ogni altro giorno, il giorno 
dei giorni: oggi è la Pasqua del Signore! Un 
giorno annunciato, desiderato e atteso.

 Cristo ha spezzato le catene del peccato, 
ha perdonato il ladrone pentito, ha messo in 
circolo la salvezza. È un tempo nuovo, mi-
gliore. Nel mondo ci sono rumori assordanti 
di guerre che dilaniano i popoli, forme di-
verse di sopraffazione, di povertà, di discri-
minazione anche religiosa, ci sono le tenebre 
del male che sembrano avere la parola più 
alta e irrevocabile. In verità la Pasqua è un 
grido di liberazione che riguarda tutti e cia-
scuno. Un grido di “riscatto” che porta con-
solazione nel cuore ferito di ogni uomo e di 
ogni donna. Il grido di una liberazione che 
sarà ancora possibile nonostante il prevalere 
ostinato e insistente dell’egoismo che genera 
odio e violenza. 

 Anche la pace avrà il sopravvento, i po-
poli ritroveranno strade di riconciliazione e 
finalmente, sarà Pasqua nel cuore ferito e di-
sorientato di questa umanità! E noi in questa 
notte abbiamo il dovere di invocare con Fede 
il dono della Pace, portando davanti a que-
sto altare le sofferenze, le lacrime, il sangue 
innocente di tanti fratelli e sorelle, bambini, 
mamme e papà. Abbiamo il dovere sacrosan-
to di “gridare” il diritto della Pace, nella Ter-
ra di Gesù e in ogni altra terra!

 Dal tramonto all’alba. Dalla notte al gior-
no. Un passaggio, stretto ma fecondo. Una 
manciata di ore che sembrano infinite. La 
notte passa e la luce riprende i suoi tempi. 
Siamo nel tempo della Luce, il tempo di Dio 
e delle sue meraviglie. Cristo è risorto e, con 
Lui, tutti siamo risorti! La Pasqua, come la 
pace, è un diritto che ci appartiene e che nes-
suno ci può togliere! 
Carissime e carissimi, dobbiamo indossare 
l’abito Pasquale, la veste solenne dei risor-
ti! Sì, l’amore ha vinto e noi Cristiani sia-
mo chiamati a riconoscere i segni di questo 
amore, chiamati a riconoscere i segni di ri-
surrezione che “abitano” la nostra terra. 



E siamo chiamati, tutti e ciascuno a generare 
segni, gesti e parole di Risurrezione, di vera 
speranza, di fiducia e di fedeltà. Dove, come, 
quando? Ovunque, a partire dalle nostre 
case, nelle amicizie e nei luoghi dove vivia-
mo le nostre responsabilità quotidiane, con 
la fantasia avvincente dello Spirito, adesso, 
subito. Segni, gesti e parole di Risurrezione; 
segni, gesti e parole che hanno dentro il seme 
fecondo e generoso di un Amore più grande! 

 Carissime e carissimi, vi auguro di vivere 
la Pasqua come un nuovo inizio, dietro a Co-
lui che ci precede su tutte le strade. 
 Buona Pasqua di Risurrezione!

(Don Fabio, omelia)

RINGRAZIAMENTO: desidero ancora rin-

graziare la Comunità per la significativa par-

tecipazione a tutte le celebrazioni del Triduo. 

Particolarmente significativa la presenza dei 

ragazzi e dei giovani. Grazie a chi ha prepa-

rato l’altare e a chi ci ha fatto trovare, come 

sempre, la chiesa pulita e ordinata. 

Grazie a tutti coloro che hanno animato e 

rese particolarmente dignitose le liturgie... 

GRAZIE!
don Fabio



DOMENICA 7 APRILE, DALLE ORE 15.30 
in P.ZZA MARINAI D’ITALIA
In occasione delle “Giornate di 

sensibilizzazione contro il gioco d’azzardo”, 
promosse dal Comune di Rho, l’Oratorio si 

trasferisce in piazza con Giochi & Laboratori ... 
vi aspettiamo!

•
CERI PASQUALI (S. Paolo – S. Maria): 
come sempre sono stati realizzati da una 

Monaca del Monastero di Bose (Bl). 
Ringraziamo chi ce li ha donati!

•
Lunedì 8 aprile è 

L’ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE 
ORE 18.30 MESSA SOLENNE IN S. MARIA

5° INCONTRO  LECTIO 
DECANATO DI RHO

 CAMMINAVA CON LORO. 
Il Vangelo dei viandanti.
 Comunità dalla Pasqua 

(Lc 24, 13-35)
 Propone la riflessione 

ANTONELLA MARINONI
 Martedì  9  aprile ore 21,00  
Parrocchia Visitazione M.V.

 Pero - P.zza Visitazione, 1
  

Appena possibile
verrà reso disponibile il link della 

registrazione streaming.

PER IL MYANMAR IN TOTALE ABBIAMO 
RACCOLTO 5245,98 EURO!!! 
(2565,00 in Chiesa; 215,00 con il riso; 346,45 con il 
pane delle medie; 569,53 con i salvadanai). Grazie!

LAVORI  SALONE ORATORIO 
FINALMENTE  INIZIATI!

Costo totale: € 77.681,00
IBAN per sostenere il progetto:
IT67L0623020500000015251165
Causale: Lavori Oratorio 2° lotto


